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   I L   P U N G I G L I O N E 
 

La migrazione di 3500 dipendenti verso la nuova sede romana di Tiburtina suscita sentimenti 
e stati d'animo contrastanti. Vi è chi esalta l'efficienza tecnologica ed il nuovo modo di lavora-
re e relazionarsi all'interno del sito, dove gli spazi sono organizzati con criteri che dovrebbero 
favorire le sinergie anche attraverso "scrivanie in comune"; inoltre, fonti aziendali sottolinea-
no, soprattutto, l'impegno economico per la realizzazione del Palazzo e la volontà di confer-
mare il radicamento della banca a Roma e in Italia. Altri evidenziano l'inevitabile disagio rela-
tivo allo spostamento di un numero considerevole di lavoratrici e lavoratori a seguito della 
chiusura di numerose sedi disseminate in varie zone di Roma, rilevando, inoltre, che la nuova 
sede di Tiburtina è collocata in un'area degradata nella quale il Palazzo di BNL rischia di esse-
re un'oasi in un deserto urbano che ancora è ben lungi dall’essere riqualificato. A noi, in que-
sta circostanza, preme ritornare su un aspetto, sollevato su questo giornale più volte, che ri-
guarda il complessivo problema della valorizzazione del patrimonio immobiliare della banca. 
Le sedi storiche vendute e/o in corso di dismissione sono tutte dislocate in quartieri centralis-
simi ovvero commercialmente appetibili. Il valore di tutti questi immobili dovrebbe superare 
l'importo totale dell’investimento per realizzare Tiburtina (circa 300 mln di €). Pertanto, una 
domanda, non maliziosa…, sorge spontanea:a seguito di tutta questa operazione immobiliare, 
che coinvolge vari attori del Gruppo BNPP, il relativo surplus finanziario in quale bilancio è al-
locato:in quello di Real Estate BNPP oppure in quello di BNL? Speriamo che qualcuno rispon-
derà a questo basilare interrogativo poiché se a livello di Gruppo non cambia nulla, per BNL 
si! In un periodo così difficile per la banca sarebbe logico ed auspicabile che il patrimonio ac-
cumulato negli oltre 100 anni di vita di BNL fosse posto a servizio dello sviluppo dell'azienda 
stessa, mentre invece corriamo il rischio di foraggiare i bilanci del proprietario transalpino!!  

 

di Ivan Tripodi 
Il 25 aprile 1945 l’Italia e gli italiani si sono liberati dalla cruenta dittatura nazi-fascista 
ponendo le basi per la nascita della Repubblica e per la costruzione del processo costituente 
che è culminato con la promulgazione della nostra bella ed attualissima Costituzione. 
Il 1° maggio 1947 a Portella della Ginestra, località vicino Palermo, il bandito Salvatore 
Giuliano e la sua banda di mafiosi spararono ai lavoratori che festeggiavano la Festa del 
Lavoro uccidendo 11 innocenti e ferendone 30. Una strage politico-mafiosa, ordita e voluta  
dai poteri forti, che segnerà indelebilmente il futuro del nostro Paese. 
Pertanto, in Italia, il 25 aprile e il 1° maggio rappresentano due date imprescindibili e 
fondamentali per la storia della democrazia, del Sindacato e del mondo del lavoro.  
Basti pensare che la tradizionale manifestazione nazionale del 1° maggio 2017, alla quale 
ha partecipato il leader della UIL Carmelo Barbagallo, si è tenuta proprio a Portella della 
Ginestra per celebrare il 70° anniversario del barbaro eccidio. Però, non si vive solo di 
ricordi poiché le ragazze e i ragazzi del Terzo millennio, i cosiddetti nativi digitali, 
potrebbero non comprendere il necessario odierno ruolo del Sindacato; si deve avere la 
capacità di salvaguardare la memoria attualizzandola ai nostri difficili e complicati tempi.  
Una cosa è certa: in questa fase contemporanea caratterizzata da una pesantissima crisi 
economica che sta sfociando nella povertà, il Sindacato rappresenta l’ultimo argine al 
palese disegno neo-liberista che punta, sic et simpliciter, al massacro delle lavoratrici e dei 
lavoratori. Senza Sindacato non ci sarebbe né storia né partita poiché i lavoratori sarebbero 
distrutti e i diritti, già pesantemente minati, demoliti rapidamente.  
Ecco perché, a nostro avviso, è indispensabile non cadere nelle trappole dei qualunquismi e 
dei populismi che puntano alla totale demolizione del Sindacato.  
Quindi, partendo dalla viva memoria dei valori incancellabili del 25 aprile e del 1° maggio, 
si deve rilanciare una adeguata azione politico-sindacale che evidenzi l’indispensabilità e 
l’utilità della presenza del Sindacato nella società italiana e nel mondo del lavoro.  

 

 
  

FEMMINICIDIO, 

UN PUNTO DI 

VISTA DIVERSO 
 
 

In seguito alla lettura 
dell’ultimo numero di 
UILCATTIVI, che leggo 
sempre volentieri e con 
molto interesse, non 
nego che questa volta 
non potevo tacere il mio 
dissenso in materia di 
femminicidio, nell’in-
tento di fornire un 
punto di vista diverso 
da quello che in ma-
niera molesta ed as-
sordante ci viene pro-
pinato. Innanzitutto 
dissento sulla defini-
zione del reato in “fem-
minicidio”. Gli omicidi 
nei confronti delle don-
ne non avvengono in 
quanto donne (fem-
mine), ma sono ori-
ginati da disagi interiori 
e logiche di coppia a 
prescindere dal sesso. 
Infatti, esistono donne 
che uccidono o man-
dano ad uccidere i 
compagni/mariti, pur-
troppo senza alcun eco 
mediatico! Ovviamente, 
le modalità di violenza 
sono differenti fra fem-
mina e maschio. Infatti 
la violenza maschile è 
grezza e banale. Quella 
femminile, invece, è 
raffinata, velata e pre-
valentemente a livello 
psicologico. Anche gli 
strumenti sono differen-
ti, l’uomo la forza fisica, 
la donna la manipo-
lazione psichica attra-
verso i sensi di colpa, i 
figli, ecc. ecc.. In quan-
to donna, mi dispiace 
molto assistere alla 
strumentalizzazione   di  
 

          (…segue a pag. 2) 
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IL BILANCIO DEL FOC (FONDO PER L’OCCUPAZIONE) 

NEL SISTEMA BANCARIO 
 

Dal 2012 fu istituito attraverso un accordo sindacale nel contratto nazionale della nostra categoria il Foc, Fondo per 
l’occupazione. 
Attraverso la dotazione economica del Fondo, interamente raccolta con il contributo delle lavoratrici e dei lavoratori 
della categoria (devoluta una giornata lavorativa annuale), ciascuna impresa del settore riceve un contributo per ogni 
assunzione di giovani disoccupati, cassaintegrati, disabili, donne e persone residenti nel mezzogiorno, cioè le fasce di 
persone socialmente svantaggiate nel mondo del lavoro in Italia. 
 Dal 2014 ad oggi, attraverso il Fondo per l’occupazione, sono state accolte 16.294 domande di assunzione a tempo 
indeterminato – anche con apprendistato o stabilizzazioni di rapporti a termine – presentate da 238 banche, con un 
finanziamento complessivo pari a circa 125 milioni di euro.  
Nel mese di marzo 2017 sono state approvate ben 2.336 domande.  
Questi i dati del Comitato di Gestione di Enbicredito, l’Ente Bilaterale Nazionale nel cui ambito opera il Fondo per 
l’occupazione, gestito pariteticamente da Abi e Sindacati. 
Uno strumento utile con il contributo di chi lavora pensando a chi non lavora. Sarebbe bello se i super bonus 
facessero parte consistente di questo fondo.  
Alcuni anni fa un importante  manager lasciò la propria azienda bancaria incassando 40 milioni di euro di “buona 
uscita”.  
Questo tanto per darvi un’idea di come quei  soldi potrebbero invece essere spesi decisamente meglio per la 
collettività. 
 

 

FEMMINICIDIO,  

UN PUNTO DI VISTA DIVERSO 
 (segue da pag. 1) 

 

un fenomeno che (e qua permettetemi a non tediarvi con dati statistici) ha dimensioni ampiamente inferiori  rispetto 
a quanto si scrive sui giornali, dove l’uomo viene dipinto come un essere spregevole a prescindere.  
Solo pochi giorni fa, su iniziativa delle associazioni femministe, la città di Imola era tappezzata da strisce con le 
scritte: “La violenza è maschio” oppure “La violenza ha lingue differenti, colori differenti, ma ha lo stesso volto, quello 
maschile”. 
Beh, io MI DISSOCIO da tutto questo! E se ne dissociano mia madre, mia zia e le mie amiche! 
Io invece voglio omaggiare e rivolgere un pensiero gentile a tutti quegli uomini che ogni giorno combattono nella 
“savana” lavorativa per garantire alle proprie famiglie (donne comprese) una vita dignitosa; agli uomini che svolgono 
lavori usuranti,  con calli sulle mani e cicatrici sulla fronte; agli uomini che vanno in guerra e periscono per la difesa, 
appunto, delle loro donne; agli uomini che sono ottimi padri e vengono privati dalla paternità, aimè, dalla loro donna; 
a tutti i maschi vittime di violenza femminile.… l’elenco è infinito! 
In quanto ai sostenitori dei diritti delle donne, e qua mi rivolgo anche alla sigla Uilca, vi esorto ad una lotta VERA e 
nel VERO interesse delle donne! 
Non abbiamo bisogno (e sono d’accordo con voi) di retorica, e non abbiamo bisogno di slogan femministi solo per 
sentirci superiori agli uomini a rivendicazione di diritti effimeri. Abbiamo bisogno di vera parità fra uomo e donna, pari 
lavoro e pari stipendio.  
Pari opportunità di crescita personale e professionale. Abbiamo bisogno di asili nido e scuole al servizio delle madri 
lavoratrici. 
Abbiamo bisogno di vera emancipazione che renda la donna autonoma e indipendente, emotivamente ed 
economicamente. 
Emancipazione che le dia dignità, che la strappi al vittimismo di cui ossessivamente ne cerca il responsabile…dandogli 
un volto ed un nome, quello dell’UOMO. 
Il nostro nemico non è il maschio ma tutte quelle donne e uomini che raggirano i veri problemi disegnando 
artatamente stereotipi su cui dirottare tutta la rabbia femminile dovuta alle ingiustizie sociali. 
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L’ A F O R I S M A 
 

Quello di cui c’è bisogno non è attaccare  
la lampante imbecillità, ma spiegare ciò che la sostiene. 

  

                                                                        (Marshall McLuhan)  
 

DIFENDI I TUOI 

D I R I T T I  ! ! ! 
 
 

 

 

ISCRIVITI ALLA 

UILCA 

 

ANATOCISMO, ACCUSE DELL’ANTITRUST 

CONTRO BNL, INTESA SANPAOLO E UNICREDIT 
 

L’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato ha avviato tre procedimenti istruttori per presunte pratiche 
commerciali scorrette nei confronti di tre istituti bancari: Banca Nazionale del Lavoro S.p.A., Intesa Sanpaolo 
S.p.A. e UniCredit S.p.A.  
I procedimenti sono volti ad accertare se le tre banche abbiano posto in essere condotte in violazione del 
Codice del Consumo in relazione alla pratica dell’anatocismo bancario. Potrebbero essere interessati i mutui e i 
prestiti concessi a privati e imprese.  
In particolare, fino all’entrata in vigore dell’art. 17-bis del d.l. n. 18/2016, che ha ribadito il divieto di 
anatocismo salvo autorizzazione preventiva del cliente, tali banche avrebbero continuato ad applicare 
l’anatocismo bancario (far pagare interessi sugli interessi), nonostante l’espresso divieto contenuto nella legge 
di stabilità 2014.  
Dopo la riforma operata nel corso del 2016, i tre istituti bancari avrebbero adottato modalità aggressive per 
indurre i propri clienti consumatori a dare l’autorizzazione all’addebito. Per accertare queste condotte, nella 
giornata di oggi i funzionari dell’Autorità hanno eseguito una serie di ispezioni nelle sedi di BNL, Intesa 
Sanpaolo e UniCredit, con l’ausilio del Nucleo speciale Antitrust della Guardia di Finanza. 
L'inganno potrebbe essere stato nascosto tra le mille clausole immodificabili che le banche impongono ai propri 
clienti alla ricerca di un mutuo o di un prestito.  
Si parla di anatocismo sui mutui quando la banca che ha concesso il prestito opera una capitalizzazione degli 
interessi. Come?  
Considerando gli interessi maturati come capitale e facendo quindi pagare gli interessi anche sugli interessi. 
L'anatocismo è vietato dall'ordinamento giuridico vigente, ma con qualche eccezione. In base a quanto stabilito 
dal Codice civile, è consentito solo in relazione a interessi scaduti da almeno sei mesi e in presenza di una 
domanda giudiziale o di una convenzione posteriore alla scadenza.  
Inoltre l'anatocismo sul mutuo è possibile solo a patto che sia espressamente indicato in forma scritta nel 
contratto di finanziamento. E può essere capitato che le banche lo abbiano fatto firmare.  
Anche in questo caso, la banca è comunque tenuta al rispetto dei limiti rappresentati dalla soglia anti-usura: 
nel complesso, la combinazione di tassi di interesse del mutuo e tassi di interesse di mora non può superare i 
limiti fissati dalla legge. 

(da Repubblica.it) 

 

ELEZIONE DEGLI RLS: SPLENDIDO RISULTATO 

RAGGIUNTO DAI CANDIDATI DELLA UILCA 
 

Come noto, nei giorni scorsi, si sono svolte le votazioni per eleggere i nuovi RLS (Rappresentanti dei Lavoratori per la 
Sicurezza) del Gruppo BNL, vale a dire l’importante figura che, ai sensi del decreto legislativo n. 81/2008, ha, in 
azienda, il delicato ed essenziale compito di rappresentare i lavoratori per quanto concerne la salute e sicurezza nei 
luoghi di lavoro. 
Un’attività, pertanto, che rappresenta un fondamentale presidio a garanzia della legalità e del rispetto delle norme 
sulla materia della salute e della sicurezza. 
In tal senso, con nostra profonda soddisfazione, comunichiamo che tutti i quattro candidati indicati dalla UILCA 
Gruppo BNL sono stati eletti nell’importante incarico. 
Si tratta di Ezio Di Marino, Luciano Francesco Martignoni, Adriano Mazzullo e Fulvia Panini, i quali, fra l’altro, hanno 
ricevuto un enorme (e assolutamente non scontato) numero di voti di preferenza personali. 
Nell’esprimere forte compiacimento per l’esito delle elezioni possiamo, fin d’ora, garantire riguardo l’altissima la 
competenza e professionalità dei nostri nuovi RLS che, certamente, saranno un concreto punto di riferimento al 
servizio delle lavoratrici e dei lavoratori del Gruppo BNL. 
Pertanto, ad Ezio, Luciano, Adriano e Fulvia inviamo i migliori auguri di un buon e proficuo lavoro!!! 
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Un Suggerimento per la Lettura 

 

CORRADO STAJANO (Cremona, 1930) è un 

prestigioso giornalista e finissimo scrittore.  

Nel 1994 è stato eletto Senatore della 

Repubblica per i Progressisti. 

Nel corso degli anni ha scritto per le più 

importanti testate del nostro Paese (Il Mondo di 

Pannunzio, Tempo Illustrato, Panorama, Il 

Giorno, Il Messaggero, Corriere della Sera, 

l’Unità); dal 2010 è tornato a collaborare con il 

Corriere della Sera. Alcuni suoi splendidi libri 

d’inchiesta, come “Africo” e “Un eroe borghese”, 

sono diventati best-seller, nonché veri e propri 

“casi nazionali”. 

Nel libro “Destini – Testimonianze di un mondo 

perduto” (Archinto, 2014), Corrado Stajano, con 

la scrittura sobria e secca che lo caratterizza,  ci 

offre uno spaccato della vita italiana del secolo 

scorso attraverso una serie di ritratti di 

personaggi (famosi e non), dal grande banchiere 

al sindacalista allo scrittore, che hanno segnato il 

percorso sociale e culturale del nostro paese.  

Riceviamo e, volentieri, pubblichiamo 
 

Cara Redazione, dobbiamo già registrare le prime vittime di 
Tiburtina: i lavoratori della ditta delle pulizie ed i colleghi della 
DG. I primi sono costretti a scioperare contro i tagli al 
personale ed alle oscene retribuzioni programmate dalla nuova 
ditta che ha vinto l'appalto per le pulizie nella sfavillante sede 
della Tiburtina, mentre i secondi sono costretti a frequentare 
servizi igienici indecenti ed a portarsi la carta igienica da casa. 
Una situazione assolutamente non sopportabile!                (E.M.) 
 

LA REDAZIONE: Cara E.M., il Sindacato aziendale ha manifestato la 
convinta e doverosa solidarietà ai lavoratori delle pulizie che hanno 
proclamato lo stato di agitazione, richiedendo un immediato intervento 
dell'azienda per raggiungere una soluzione che garantisca sia i 
lavoratori delle pulizie sia il ripristino delle necessarie condizioni di 
igiene. La tua mail ci è arrivata prima della sospensione dello sciopero 
e dell'annunciato incontro tra le parti in causa. Ma la situazione rimane 
tesa ed incerta. Pertanto, il Sindacato BNL continuerà a monitorare 
l'evolversi della questione rammentando all'azienda che non si può per-
seguire esclusivamente la riduzione dei costi scaricandolo sui lavoratori 
delle ditte delle pulizie o sull’igiene dei locali banca. Si deve raggiun-
gere un punto di equilibrio che contemperi tutti gli interessi in campo! 

 

LETTERE  E  COMMENTI 
Chiunque potrà scrivere a UILCATTIVI (uilcattivi@gmail.com) 

 

Le idee, le proposte, i suggerimenti e, perché no, 

anche le critiche saranno di buon grado pubblicate. 

Pertanto, inviate alla nostra mail qualsiasi tipo di  

intervento per rendere questo news-magazine un 

luogo trasparente di confronto e di discussione al 

servizio esclusivo delle lavoratrici e dei lavoratori. 

La Vignetta   

 

 

ANTONIO CACCHIONI INSIGNITO DEL 

TITOLO DI “MAESTRO DEL LAVORO” 
 

Con profonda soddisfazione, abbiamo appreso che il carissimo amico 
Antonio Cacchioni, Responsabile dell’U.O. Rapporti con gli Iscritti del 
Fondo Pensioni BNL/BNPP, è stato decorato con la “Stella al Merito del 
Lavoro” e quindi assumerà il titolo di “Maestro del Lavoro”. 
L’importante e meritatissima onorificenza gli è stata conferita, al 
Quirinale, dal Presidente della Repubblica Sergio Mattarella. 
Come noto, il neo Maestro del Lavoro Antonio Cacchioni è un 
riconosciuto punto di riferimento per tutti gli iscritti al Fondo Pensioni ai 
quali, giornalmente e con notoria disponibilità, offre consulenza sulla 
delicata materia che riguarda la nostra Previdenza Complementare. 
Dalla UILCA Gruppo BNL e dalla Redazione di UILCATTIVI giungano 
all’amico Antonio le più vive congratulazioni e i sinceri auguri per la 
prestigiosa onorificenza ricevuta. 


